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Spunti per la riflessione 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 
vendeva buoi, pecore e colombe e i cambiavalute. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò 
tutti dal tempio. In vista della Pasqua, questo gesto inatteso e imprevedibile e le parole che lo 
accompagnano risuonano carichi di profezia: “Non fate della casa del Padre mio un mercato”. 
A ogni credente Gesù ripete il suo monito: non fare mercato della fede. Infatti c’è un altro 
“mercato” sul quale conviene porre la nostra attenzione: è quello che si svolge dentro ai cuori. Il 
cuore è il vero tempio che Dio vuole abitare. A volte noi riduciamo la nostra vita a una sorta di 
compravendita, non facciamo quasi nulla gratuitamente. Abbiamo perso il senso e soprattutto 
la pratica della gratuità, della generosità e della grazia, facciamo tutto per interesse. Ma la casa 
di Dio è l’uomo: non dobbiamo vendere la nostra libertà e la nostra dignità in cambio delle cose 
che ci propone il mondo. Gesù deve entrare nella nostra vita come entrò nel tempio e 
rovesciare i nostri interessi meschini, gli atteggiamenti di gelosia, di mondanità, di invidia e di 
cupidigia. Solo così il nostro cuore potrà aprirsi ad accogliere Dio. Se non c’è spazio per Dio, 
non c’è spazio nemmeno per i fratelli. Allora è necessario vivere nella Chiesa, dove ci si apre 
agli altri, si cresce nella comunione, ci si ascolta, ci si nutre dell’Eucarestia e si è pronti a 
condividere le gioie e le sofferenze dei fratelli. Tutto questo ci aiuta a fare di noi stessi la casa 
del Padre. 
1. Il Signore si sente veramente a casa nella mia vita? 
2. Con il mio comportamento, contribuisco a rendere il mondo “Casa del Padre” o “casa del 

mercato”? 

 


